
Con il passaggio alla se-

conda fase del program-

ma H2020 risultano anche 

più evidenti che in passa-

to la fragilità del sistema 

della ricerca pubblica ita-

liana nel delicato punto di 

snodo tra ricerca e innova-

zione industriale.  Non 

intendo soltanto parlare 

di agenzie di trasferimen-

to tecnologico. Quelle ci 

sono, dato che molti enti 

di ricerca se ne sono auto-

nomamente provvisti. 

Penso invece e soprattutto 

ad altro, e cioè l'assenza 

pressoché totale di qual-

siasi struttura, strumento 

o istanza che consenta 

l'accompagnamento dei 

prodotti della ricerca (per 

usare la terminologia oggi 

di moda) verso la fase di 

prototipazione, dimostra-

zione, preindustrializza-

zione e produzione. L’i-

dea che il trasferimento 

tecnologico lo si faccia 

vendendo un brevetto è 

un patetico feticcio italia-

no, che al più compensa 

con qualche soldo le no-

stre strutture attraverso la 

cessione onerosa della 

proprietà intellettuale. Chi 

abbia mai fatto un’espe-

rienza di collaborazione 

con un’industria sa che 

promuovere di scala una 

tecnologia è un processo 

decisamente più comples-

so, che valida e verifica 

con modalità ben più se-

vere la possibilità di pro-

muovere il know-how 

messo a punto su scala di 

laboratorio a livello indu-

striale. Un processo che 

non può realizzarsi in  

autonomia, senza la pre-

senza e la supervisione di 

chi quella conoscenza l'ha 

generata.  

L’assenza di intermediato-

ri tecnologici non è causa 

solo di  una preoccupazio-

ne politica, legata alla pur 

frequente osservazione di 

come la valle della morte 

del passaggio alla scala 

industriale sia a volte inu-

tilmente costellata delle 

salme di idee buone che 

avrebbero meritato mi-

glior destino. Lo confesso, 

sono oggi ben più preoc-

cupato di come questa 

assenza potrà pesare sul 

sistema della ricerca pub-

blica nazionale (e sulla 

nostra comunità anche 

più che su altre, a ragione 

della nostra vocazione 

applicativa). Quale conto 

dovremo pagare alla scel-

ta comunitaria di trasfor-

mare su scale di tempi 

brevi quanto di buono la 

ricerca sa generare in stru-

menti idonei a contribuire 

alla ripresa dell'economia 

europea? L'innalzamento 

(Continua a pagina 5) 

In primo piano: 

 Il Bollettino cam-

bia veste grafica 

e passa a sei pa-

gine 

 ECT/ICT2015 alle 

porte 

 Impressionante 

sequenza di arti-

coli sui termoe-

lettrici apparsi 

su Nature e 

Science nell’ulti-

mo bimestre 
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La selezione degli articoli 

scientifici internazionali si 

apre con un lavoro teorico 

ancora non pubblicato sulle 

proprietà termoelettriche 

del grafidiino (difficile tra-

sposizione dall'inglese 

graphdiyne — si accettano 

correzioni), ovvero un grafi-

ne pontato con gruppi dia-

cetilenici.  Sempre ‘nuovo 

carbonio’ ma nella forma di 

nanotubi incapsulati da mo-

lecole di cobaltocene nello 

Scientific Reports di una col-

laborazione giapponese. 

Ancora uno Scientific Reports 

riporta i risultati relativi allo 

sviluppo di tessuti capaci di 

conversione termoelettrica. 

Il Sandia National Lab descri-

ve invece nanofili di antimo-

niuro di bismuto realizzati 

con tecniche elettrochimiche 

in un articolo apparso sul 

Journal of Materials Research 

(MRS).  Ingegnerizzazione 

dei bordi di grano nei tel-

lururi è l'oggetto del lavoro 

apparso su ChemSusChem a 

firma koreana  Di buon inte-

resse anche l'analisi di Liu 

pubblicata dal New Journal of 

Physics  relativo all'impiego 

di sistemi termoelettrici per 

la produzione di energia 

elettrica su larga scala. Non 

meno interessante il lavoro 

di Scullin sul Journal of Elec-

tronic Materials sulle strate-

gie di ottimizzazione a livel-

lo di dispositivo dei mate-

riali termoelettrici. Chiudia-

mo per una volta con una 

risorsa didattica, ovvero la 

lezione di Mark Lundstrom 

pubblicata su NanoHub re-

lativa alla matematica dei 

fenomeni termoelettrici. 

 

Segnalazioni dalla letteratura 

Breakthrough! 

Impressionante la presenza 

di articoli sui termoelettrici 

negli ultimi due mesi nelle 

riviste flagship dell’NPG e 

dell’AAAS, anche con firme 

italiane. In ordine cronolo-

gico si comincia con due 

articoli su Nature Nanotech-

nology del 23 febbraio in cui 

una collaborazione ispano-

americana discute di trasfe-

rimento di calore per via 

radiativa nel limite di cam-

po vicino ; mentre il NEST 

di Pisa descrive un diodo 

termico a stato solido con 

una capacità di rettificazio-

ne superiore a 100. Il 27 

marzo Nature Communica-

tions ospita un altro lavoro 

nato da una collaborazione 

tra Genova, Cagliari e Gine-

vra che riporta valori di 

coefficiente Seebeck dell'or-

dine dei 100 mV/K all'inter-

faccia tra alluminati e tita-

nati.  Science risponde il 3 

aprile con un lavoro di ri-

cercatori koreani in collabo-

razione con Jeff Snyder che 

descrivono l'incremento 

dell'efficienza termoelettrica 

generata da arrays di dislo-

cazioni in  Bi0.5Sb1.5Te3.  

Sempre Jeff Snyder raddop-

pia su Nature Materials del 6 

aprile discutendo le pro-

prietà di composti di inter-

calazione organico-

inorganico.  Basta così? No, 

l'MIT non sta guardare e 

Gang Chen chiude questa 

impressionante serie con un 

raffinato articolo su Nature 

Communications del 7 aprile  

sulla transizione nel tra-

sporto termico tra condu-

zione fononica e irraggia-

mento su scala sub-

nanometrica. Niente male 

per due soli mesi. 

Scienza e Tecnologia 
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Due lavori 

italiani su 

riviste del 

Nature 

Publishing 

Group 

Le infinite ver-

sioni del ‘nuovo 

carbonio’ 

Alti ZT associati ad 

arrays di disloca-

zioni in  

Bi0.5Sb1.5Te3.   

http://arxiv.org/pdf/1502.01137v2
http://arxiv.org/pdf/1502.01137v2
http://www.nature.com/srep/2015/150122/srep07951/full/srep07951.html
http://www.nature.com/srep/2014/140918/srep06411/full/srep06411.html
http://journals.cambridge.org/action/displayAbstract;jsessionid=1D39D670AE38B7433364289C23B058F6.journals?fromPage=online&aid=9536424
http://journals.cambridge.org/action/displayAbstract;jsessionid=1D39D670AE38B7433364289C23B058F6.journals?fromPage=online&aid=9536424
http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/cssc.201403485/abstract
http://iopscience.iop.org/1367-2630/16/12/123019/article
http://iopscience.iop.org/1367-2630/16/12/123019/article
http://link.springer.com/article/10.1007/s11664-015-3679-7
http://link.springer.com/article/10.1007/s11664-015-3679-7
https://nanohub.org/resources/11851
http://www.nature.com/nnano/journal/v10/n3/full/nnano.2015.6.html
http://www.nature.com/nnano/journal/v10/n3/full/nnano.2015.6.html
http://www.nature.com/nnano/journal/v10/n3/full/nnano.2015.6.html
http://www.nature.com/nnano/journal/v10/n3/full/nnano.2015.6.html
http://www.nature.com/nnano/journal/v10/n4/full/nnano.2015.11.html
http://www.nature.com/nnano/journal/v10/n4/full/nnano.2015.11.html
http://www.nature.com/ncomms/2015/150327/ncomms7678/full/ncomms7678.html
http://www.nature.com/ncomms/2015/150327/ncomms7678/full/ncomms7678.html
http://www.sciencemag.org/content/348/6230/109.short
http://www.nature.com/nmat/journal/vaop/ncurrent/full/nmat4251.html
http://www.nature.com/ncomms/2015/150407/ncomms7755/abs/ncomms7755.html
http://www.nature.com/ncomms/2015/150407/ncomms7755/abs/ncomms7755.html


Quattro le segnalazioni di 

lavori firmati da soci 

dell'AIT. Luciano Colombo 

e Claudio Melis (Cagliari) 

sono tra gli autori di un ar-

ticolo apparso sul Physical 

Review B  relativo al traspor-

to termico in materiali na-

noporosi; mentre Andrea 

Montecucco (Glasgow) ha 

appena pubblicato su Ap-

plied Energy un lavoro 

sull'ottimizzazione di gene-

ratori termoelettrici operan-

ti a flusso termico fissato.  

Non meno rilevanti e altret-

tanto freschi di stampa 

(elettronica) anche il lavoro 

di rassegna di Stefano Cec-

chi (CNR-IMM di Agrate) 

sui multilayer SiGe pubbli-

cato dallo European Physical 

Journal B  e l'articolo a firma 

dei colleghi Famengo, Fia-

meni, Boldrini e Battiston 

(CNR-IMM di Padova) sui 

siliciuri di manganese, pub-

blicato dal Journal of Alloys 

and Compounds.  Agli autori 

dei quattro lavori i compli-

menti dell'Associazione -- e 

a tutti l'invito a segnalarci 

sempre tempestivamente le 

nuove pubblicazioni per 

l'inclusione in questa sezio-

ne del Bollettino. 

Industria e dintorni   

Sul versante delle applica-

zioni e dello sviluppo indu-

striale nel comparto termoe-

lettrico HybridaSol, una start

-up con sede in Florida, an-

nuncia di aver iniziato la 

prototipazione di celle sola-

ri ibride fotovoltaico-

termoelettrico    

 

Byung Jin Cho del KAIST 

ha ricevuto dall'UNESCO il 

Netexplo Award Grand Prize  

per i suoi risultati nello svi-

luppo di harvesters termoe-

lettrici in grado di converti-

re il calore emesso dal cor-

po umano in energia elettri-

ca. Il lavoro, ben noto e re-

censito in un precedente 

numero di questo Bollettino, 

era apparso su Energy & 

Environmental Science e ha 

dato luogo ad un importan-

te spin-off.  Chi si fosse per-

so l'articolo può leggerlo a 

questo link.     

Done in Italy 
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HybridaSol 

inizia la 

prototipazio-

ne di celle 

solari ibride 

Il KAIST premia-

to dall'UNESCO 

Ottimizzazione di 

TEG operanti a 

flusso termico 

fissato 

Bandi 

Nessun  nuovo bando 

H2020 di interesse per la 

nostra comunità in questo 

bimestre. Ricordiamo tutta-

via quelli ancora aperti e già 

segnalati: Demonstration of 

renewable electricity and 

heating/cooling technolo-

gies; Market uptake of exi-

sting and emerging renewa-

ble electricity, heating and 

cooling technologies; e Sup-

porting Joint Actions on 

demonstration and valida-

tion of innovative energy 

solutions. Tutti hanno sca-

denza 5 maggio 2015. 

Ancora aperta la call "Alpi-

ne Space Programme 2014-

2020" che copre smart 

growth e  low-carbon.   

La Regione Toscana ha in 

corso una call a sportello 

rivolta ad associazioni tem-

poranee di impresa tra PMI 

e centri di ricerca su 

“fabbrica intelligente” e 

“chimica e naotecnologia”. 

Domande entro il 30/10. 

L'iniziativa è di interesse 

nazionale dato che possono 

presentare domande tutte le 

sedi (universitarie e CNR) 

associate ad INSTM. 

http://journals.aps.org/prb/abstract/10.1103/PhysRevB.91.054305
http://journals.aps.org/prb/abstract/10.1103/PhysRevB.91.054305
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0306261915004225
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0306261915004225
http://link.springer.com/article/10.1140%2Fepjb%2Fe2015-50672-x
http://link.springer.com/article/10.1140%2Fepjb%2Fe2015-50672-x
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0925838814021501
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0925838814021501
http://www.hybridasol.com/#!HybridaSol-received-SBIR-Phase-I-for-High-Efficiency-Low-Cost-Hybrid-PhotovoltaicThermoelectric-Cells/c7a5/345BC57D-83A7-44C0-AC98-14E5FFC8E339
http://tgtechno.com/nanotechnologyzone/index.php/news/research-news/4741-korean-scientists-receive-unesco-netexplo-award-grand-prize-for-wearable-
http://www.kaist.ac.kr/_prog/_board/?mode=V&no=30363&code=en_news2&site_dvs_cd=en&menu_dvs_cd=060701&list_typ=B&skey=&sval=&smonth=&site_dvs=&GotoPage=
http://pubs.rsc.org/en/Content/ArticleLanding/2014/EE/c4ee00242c#!divAbstract
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1142-lce-03-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1142-lce-03-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1142-lce-03-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1142-lce-03-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1146-lce-04-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1146-lce-04-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1146-lce-04-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1146-lce-04-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1151-lce-18-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1151-lce-18-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1151-lce-18-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1151-lce-18-2015.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/1151-lce-18-2015.html
http://www.alpine-space.eu/about-the-programme/asp-2014-2020/1st-call-for-project-proposals/
http://www.alpine-space.eu/about-the-programme/asp-2014-2020/1st-call-for-project-proposals/
http://www.alpine-space.eu/about-the-programme/asp-2014-2020/1st-call-for-project-proposals/
https://sviluppo.toscana.it/bandi/
http://www.instm.it


Mentre si avvicina la data 

del prossimo convegno   

ICT/ECT2015 di Dresda  

dedichiamo qualche riga di 

questo bollettino ad un bi-

lancio delle Giornate sulla 

Termoelettricità svoltesi a 

Milano nel mese di feb-

braio.  

 Presenti presso l'università 

di Milano Bicocca 35 iscritti. 

In un clima come sempre 

rilassato e partecipato è sta-

to un piacere ritrovare 

quanti hanno presenziato le 

GiTe dalla loro edizione 

2013 come pure colleghi 

provenienti da sedi che fino 

ad oggi non erano state rag-

giunte. Particolarmente si-

gnificativa la presenza di 

colleghi dalla Puglia e dalla 

Campania che con i loro 

contributi hanno conferma-

to la vivacità del ricerca del 

nostro Mezzogiorno. Im-

portante anche il successo 

della campagna di iscrizioni 

alla AIT. Ventinove le tesse-

re emesse ad oggi. Nel cor-

so del GiTe2015 si è anche 

tenuta l'Assemblea annuale 

della Associazione Italiana 

di Termoelettricità che ha 

proceduto alla approvazio-

ne del regolamento e alla 

elezione degli organi socia-

li. Il verbale integrale 

dell'assemblea è disponibile 

in rete. Appuntamento con-

fermato per il 2016, come 

ovvio, anche se la sede non 

è stata ancora definita. L'op-

zione pisana appare ad oggi 

la più probabile anche se 

resta aperta la possibilità di 

soluzioni differenti. 

 

 

 

Oltre alla già citata confe-

renza congiunta delle Euro-

pean e International Thermoe-

lectric Society ricordiamo le 

sessioni sui termoelettrici 

dell'MRS Fall Meeting di 

Boston a fine novembre e il 

convegno ICAM 

dell'IUMRS  in Korea, en-

trambi presentati nel primo 

numero del Bollettino di 

quest'anno.  

Si aggiunge a questi eventi 

il convegno Ceramics for 

Energy organizzato a Faen-

za il 14 e 15 maggio, e 

l'International Conference on 

Composites/NanoEngineering 

2015 alla cui organizzazione 

ha collaborato il collega 

Paolo Mele (che da qualche 

settimana si è trasferito da 

Hiroshima al Muroran Insti-

tute of Technology di Hokkai-

do). Il convegno si terrà a 

Chengdu, Cina dal 12 al 18 

luglio.   

Di possibile interesse per la 

nostra comunità anche l'edi-

zione 2015 della IEEE Nano 

Conference, che quest'anno si 

svolge a Roma dal 27 al 30 

luglio.  

Convegni e scuole 
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Un breve 

bilancio del 

GiTe 2015 di 

Milano 

Un momento del 

GiTe 2015 

Dresda alle por-

te. Più di 400 i 

pre-iscritti al 

convegno. 

http://www2.cpfs.mpg.de/ict2015/
https://drive.google.com/open?id=0B6gCfP3RqofFTE8xdTljZDZybjg&authuser=0
https://drive.google.com/open?id=0B6gCfP3RqofFTE8xdTljZDZybjg&authuser=0
http://www.mrs.org/fall2015/
http://iumrs-icam2015.org/html/
http://www.istec.cnr.it/index.php/eng/upcoming-events/724-ceramics-for-energy-2015-international-workshop-3
http://www.istec.cnr.it/index.php/eng/upcoming-events/724-ceramics-for-energy-2015-international-workshop-3
http://www.icce-nano.org/
http://www.icce-nano.org/
http://www.icce-nano.org/
http://www.ieeenano15.org/
http://www.ieeenano15.org/
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del TRL (technology readiness level) 

verso valori alti, tipicamente supe-

riori a cinque, rischia pesantemente 

di prosciugare l'ultimo rivolo di fi-

nanziamento rimasto alla ricerca 

italiana. E l'illusione che gli Open-

FET, l'unico strumento non elitario 

rimasto nel panorama H2020 per 

supportare la ricerca di base, possa 

essere il nostro refugium peccatorum 

si sta rapidamente infrangendo di 

fronte all'esorbitante numero di pro-

getti sottoposti nelle prime call, con 

ratei di successo rapidamente scesi 

verso il 10%.  

Che fare, dunque? Legarsi a cordate 

capitanate da paesi meglio attrezzati 

del nostro sul piano della prototipa-

zione è una scelta rispettabile ma 

forse non del tutto civica, se mi si 

passa il termine. Sarà pur sempre 

vero che la ricerca è un'impresa glo-

bale ma è almeno altrettanto vero 

che le ricadute economiche verso il 

sistema economico non sono affatto 

globali, premiando i paesi che le 

filiere di industrializzazione le han-

no saputo generare.  In altre parole 

le alleanze ‘tattiche’ con i paesi del 

nprd Europa finiscono inevitabil-

mente con il regalare competenze e 

capacità (comunque pagate dall'Ita-

lia attraverso i costi di struttura e gli 

impianti stipendiali) ad altri paesi. 

Saremo senz'altro tutti europei ma 

in un’Europa che poi tanto eguale 

per tutti non è. Pare quindi troppo 

aggiungere di mano nostra alla beffa 

di contribuire alla ricerca comunita-

ria con versamenti nazionali supe-

riori ai fondi che poi riusciamo a 

riconvogliare verso l'Italia anche 

l'alienazione di un patrimonio di 

lavoro e intelligenza. Pensare peral-

tro che si possano sviluppare dal 

nulla e in pochi anni strutture di 

collegamento ricerca—industra che 

reggano il confronto con un Fraun-

hofer è quantomeno fantasioso. Più 

realistico potrebbe essere l'accettare 

una situazione che non potrà essere 

modificata nel breve periodo, e ce-

dere sì all'Europa di serie A la con-

dizione (e il godimento dei frutti) 

della ricerca applicata — ma in cam-

bio di un impegno di condivisione 

delle infrastrutture di trasferimento 

tecnologico che oggi fanno la diffe-

renza tra i TRL traguardabili nel 

nord e nel sud del continente. Con-

divisione non limitata all'arco di vita 

di un progetto ma estesa sul medio-

lungo periodo. 

Con questa logica si sta muovendo 

in ambito termoelettrico una propo-

sta "Infrastructures" che ha raccolto 

attorno ad un documento comune 

università e centri pubblici di ricerca 

di molti paesi della Comunità Euro-

pea. La proposta  intende promuo-

vere, potenziare e coordinare centri 

deputati allo sviluppo tecnologico 

già esistenti in Germania e nel Re-

gno Unito, trasformandoli da centri 

nazionali in centri europei di com-

petenza strategicamente rivolti alla 

qualificazione dei materiali e allo 

sviluppo di moduli termoelettrici. 

Una proposta win-win, come si dice, 

che potenzia strutture di competen-

za indiscussa, dando loro la giusta 

ulteriore visibilità europea; e che 

salva il sud (politico) del continente, 

recuperandone e valorizzandone 

competenze e capacità specifiche. 

Un progetto che, se certamente non 

coinvolge allo stesso livello tutti i 

soci AIT, privilegiando apparente-

mente i metrologi e i tecnologi ri-

spetto a chi fa ricerca sui materiali o 

sugli aspetti più fondamentali della 

termoelettricità, peraltro garantisce 

(potrebbe garantire, in caso di suc-

cesso) a tutta la comunità termoelet-

trica italiana un'opzione di accesso 

ai bandi comunitari H2020 attraver-

so l'attivazione di canali di innalza-

mento del TRL. E’ per questo che  

penso sarebbe auspicabile un attivo 

supporto a questo progetto da parte 

di tutti, in tutte le sedi dove ognuno 

di noi può essere ascoltato (e ne ab-

biamo tutti, a livello più o meno lo-

cale), spingendo perché i decisori 

italiani si spendano per la costruzio-

ne di una casa europea delle tecno-

logie termoelettriche. Un primo con-

creto impegno dell'AIT verso un 

obiettivo comune e, credo, ampia-

mente condivisibile.      

(Continua da pagina 1) 

http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/wp/2014_2015/annexes/h2020-wp1415-annex-g-trl_en.pdf


Dallo Statuto dell’AIT: 

“La Associazione ha lo scopo di promuovere lo 

studio e la ricerca nel settore dei fenomeni termoe-

lettrici e delle loro applicazioni e in particolare (a) 

di favorire e incrementare la ricerca scientifica nel 

settore della termoelettricità; (b) di divulgare la 

conoscenza dei fenomeni termoelettrici e l’impor-

tanza delle loro applicazioni nel quadro del benes-

sere e del progresso nazionale, europeo e mondiale; 

(c) di attivare e mantenere relazioni con associa-

zioni, società ed organizzazioni nazionali di altri 

paese aventi analoghi scopi e con la European e la 

International Thermoelectric Society; (d) di pro-

muovere e favorire lo studio dei fenomeni termoe-

lettrici nelle università e nelle scuole di ogni ordi-

ne e grado.” 

 socio attivo, con una 

quota di iscrizione pari a 

50 €; 

 socio sostenitore, con 

una quota di iscrizione 

di 100 € — una forma 

associativa pensata per 

chi volesse (e potesse) 

sostenere con uno sforzo 

speciale la crescita 

dell’AIT. 

Tutti i soci (juniores, attivi 

e sostenitori) partecipano 

alla attività dell'Associa-

zione con gli stessi diritti e 

doveri. 

Il modulo di iscrizione è 

scaricabile dalla rete.  

Sono disponibili tre livelli 

di associazione: 

 socio junior, riservato a 

chi ha fino a 35 anni e a 

quanti, indipendente-

mente dall'età, non 

abbiano un lavoro né 

fisso né temporaneo al 

momento dell'iscrizione 

(la borsa di dottorato non 

è un lavoro -- né 

temporaneo né tanto 

meno fisso). La quota di 

iscrizione è di 25 €; 

Come meglio specificato 

nel modulo di iscrizione, la 

quota associativa può 

essere saldata con bonifico 

bancario. Su richiesta verrà 

rilasciata una ricevuta di 

pagamento oltre 

ovviamente alla tessera 

associativa.  

Come iscriversi all’AIT 

L’Associazione Italiana di Termoelettricità 

AIT su 

Internet: 

ait.ieni.cnr.it 

 

Associazione Italiana di Termoelettricità 

Posta elettronica:  

associtalte@gmail.com 

Twitter: @AIT_ItTS 

Sito web: ait.ieni.cnr.it 

AIT è anche su Facebook e su LinkedIn  

Presidente:  Dario Narducci 
 

Segretario Generale: Monica Fabrizio 
 

Comitato Esecutivo: Stefano Boldrini, Carlo 
Fanciulli, Giovanni Pennelli 
 

Consiglio Direttivo:  Umberto Anselmi-
Tamburini, Simone Battiston, Alberto 
Castellero, Bruno Lorenzi,  Antonella Rizzo 

Organizzazione 

http://ait.ieni.cnr.it/images/modulo_iscrizione_AIT.pdf
http://www.facebook.com/termoelettricita
https://www.linkedin.com/groups/AIT-Associazione-Italiana-Termoelettricit%C3%A0-8289264

